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CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

ART .1
OGGETTO DEL REGOLAMENTO

1 presente regolamento disciplina 1’applicazione delljimpost§ comunale e
;effettuazione del servizio delle pubbliche affiss%onl di cui al capo I
del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, cosi’ come previsto dall’art. 3, comma
*, del detto D.Lgs. . B

Art,

Gestione del servizio

1. La gestione del servizio, in relazione alla sua dimensione
organizzativa ed alla rilevanza economica-imprenditoriale, & effet-
tuata dal Comune in economia diretta,

2. La scelta della forma per la gestione del servizio & di com-
petenza del Consiglio comunale che, quando lo ritenga pii conve-
niente sotto il profilo economico e funzionale, pud affidare il servi-
zio ad azienda speciale comunale o consortile dj cui agli artt. 23 ¢
25 della legge 8 giugno 1990, n. 142, ovvero in concessione a sog-
getti terzi iscritti nell’albo previsto dall'art, 32 del D.Lgs. 15 no-
vembre 1993, n. 507. ' '

3.La gcsﬁ‘one del servizio, qualunque sia Ia forma prescelta,
dovra essere esercilata in conformiti a quanto stabilito dal presente
regolamento e dalle disposizioni del D.Lgs. 15 novembre 1993,
n. 507. ' :

ART. 3
FUNZIONARIO RESPONSABILE

il funzionario responsabile di cui all’art. 11 del D.Lgs. 15 novembre
993, n. 507, nel caso di gestione diretta, sono attribuiti la funzicne ed
. poteri per 1’esercizio di ogni attivita’ organizzativa e gestionale
11" imposta sulla pubblicita’ e del diritto sulle pubbliche affissioni;
7 stesso funzionario risponde direttamente della corretta applicazione
elle tariffe e degli incassi che ne conseguono, sottoscrive le richieste,
li avvisi, i provvedimenti relativi e dispone anche i rimborsi.
hominativo del funzionario responsabile sara’ comunicato, entro
“ssanta gjorni dalla sua nomina, alla Direzione Centrale per la
'scalita’ Locale del Ministero delle Finanze.
| caso di gestione in concessione le attribuzioni di cui al comma 1

ettane a1 concessionario.

£

ART. 4
PIANG GENERALE DEGLI IMPIANTT

Criteri cui fare riferimento per la stesura del piano generale degli_
‘planti, che comprenda comunque gli attuali spazi aesistenti, sono i
Suenty .

Gli‘ impianti e 1la scelta delle localita’ dovranno rispettare i1
"fltorio inteso nella sua razionalizzazione/armonizzazione perseguita




Ll

daufémministrazione,.nella principale opera di salvaguardia dello stessoj
11 piano dovra’ tener conto e, quindi rispettare, l’attuale contesto

Lgbanistico, con le proprie esigenze di carattere storico, ambientale,ed

11 piano dovra” considerare inocltre le esigenze obiettive dello

) . . . - : .
zﬁ}uppo, per soddisfare le richieste di carattere commerciale e socio-
culturales;

4) La stesura del pianc dovra’ altresi’” salvaguardare, rispettare ed
norme del Codice della strada ( D.Lgs. 30 aprile 1992, n.

armonizzare alle :
285, D.Lgs. 10 settembre 1993, Nn.360) al Regolamento di esecuzione e di

ittuazione dello stesso ( D.P.R. 16 dicembre, n.495), al regolamento di
splizia Municipale eTraffico.

CAPO II - TMPOSTA COMUNALE SuUlLlLA PUBBLICITA®

ART. 5
PRESUPPOSTO DELL”IMPOSTA

ra diffusione di messaggi pubblicitari effettuata attraverso forme di
comunicazione visive o acustiche, diverse da quelle assoggettate al diritto
sulle pubbliche affissioni, in luoghi pubblici o aperti al pubblico o che
sia da tali luoghi percepibili e" soggetta all’imposta sulla pubblicita’
prevista nel presente regolamento. ‘ ‘

Per Juoghi pubblici si intendono le vie, le piazfe, i giardini pubblici e
le aree comunque aperte al pubblico passaggio o a cui chiungque puo’
sccaclere in ogni momento senza limitazioni o condizioni.

Fer luoghi aperti al pubblico si intendono i locali e le aree che siano
destinati a spettacoli pubblici, a pubblici esercizi, ad attivita’
commerciali o deil quali comunhque chiungue puo’ accedere soltanto in certi
nomenti o adempiendo a speciali condizioni poste da chi nel luogo medesimo

eserciti un diritto od una potesta’.

ART. &
SOGGETTO PASSIVO DELL’IMPOSTA

%wgetto passivo dell "imposta sulla pubblicita”, tenuto al pagamento in
Via  principale, e’ colui che dispone a qualsiasi titolo del mezzo
igtraverso il quale il messaggio pubblicitario viene diffuso.

S solidalmente obbligato al pagamento dell’imposta colui che produce o
vende la merce o fornisce i servizi oggetto della pubblicita’®.

\
ART .7
MODALITA" DI APPLICAZIONE DELL'IMPOSTA

{11?Ppsta sulla pubblicita’si determina in base alla superficie della
inima  figura piana geometrica in cui e" circoscritto il mezzo
Psbb}icitaTio indip?ndgntemente dal numero dei_messaggi in esso contenuti.
;&t.SUperflci inferiori ad_un_me?ro quadrato sx_arrot9ndano per eccesso al
mjgo quadrato e le frazioni di esso, o}tre 1% primo, a mezzo me?rg
M? P@to; noh si fa lgogo -ad appllga21one di imposta per superfici
EFerforl a_trecgnto cenFlmeFrl quadrati. )

1 mezzi polifacciali l'imposta e’ calcolata in base alla superficie

“Omplessiva adibita alla pubblicita’.




per i mezzi pubblicitari aventi dimensioni wvolumetriche 1’imposta e
calcolata in base alla superficie complessiva risultante dallo sviluppo

inimo solido geometrico in cui puo’ essere circoscritto il mezzo
da]_ m

stesso- : < PR . : ogs s -
: festonl di bandierine e simili nonche’ i mezzi di identico contenuto,

lovvero rifer%bili a} medesimo soggetto pa§sivo, collocati in connessiope
yra loro si consldefano, agli effetti del calcolo della superficie
imponibile, come -un unico mezzo. ) . o

Le maggiorazioni di %mposta a qua]ungue titolo prev1ste.sono cgmulablll e
devono essere applicate alla tariffa base; le riduzioni non sono

Ccumulabili.

ART. 8.
OBBLIGO OELLA DICHIARAZIOMNE

'ﬁﬁma di iniziare la pubbiicita’ 1’interessato e’ tenuto a presentare, al
omune 0 al concessionario, apposita dichiarazione, anche cumulative,
u modelle messo a disposizione dal Comune o dal concessionario.

La dichiarazione deve essere presentata anche nei casi di variazione della
-mmblicita’, che comportino la modificazione della superficie esposta o
el tipo, ordinario e/o luminosa o illuminata di pubblicita’ effettuata,
on conseguente nuova imposizione; e’ fatto obbligo al Comune di procedere
1 conguaglio fra 1’importo dovuto in seguito alla nuova dichiarazione e
‘quello pagato per lo stesso periodo.La dichiarazione della pubblicita’
‘annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purche’ non si
verifichino modificazioni degli elementi .dichiarati cui consegua un
iverso ammontare dell’imposta dovuta; tale pubblicita’ si intende
prorogata con ‘il pagamento della relativa imposta entro il 31 gennaio
ell’anno di riferimento, sempre che non venga presentata denuncia di
essazione entro il medesimo termine.Qualora venga omessa la presentazione
ella dichiarazione per 1la pubblicita” di cui agli articoli 12,13 e
4,commi 1,2, e 3, del D.Lgs. 507/93, la pubblicita’ si'presume effettuata
In ogni caso con decorrenza dal primo gennaio dell’anno in cui e’ stata
‘accertata; per la pubblicita” di cui agli art. 14, comma 4,e 15, commi
1,2,3,4, e 5, del D.Lgs. 507/93, la pubblicita’ si presume effettuata dal
rimo giorno del mese in cui e’ stato effettuato 1’accertamento.
'assolvimento del tributo non esonera il contribuente dall’obbligo di
Unirsi delle ulteriori autorizzazioni o concessioni previste da altre

legai e regolamenti, ivi compreso il presente.

ART. 9
PAGAMENTO OELL " IMPOSTA -

. P&gamento dell’imposta deve essere effettuato mediante versamento a
Z2z0  di conto corrente postale intestato al Comune ovvaro, in caso di
Fidamento in concessione, &l suo concessionario, con arrotondamento a
e 1ire per difetto se la frazione non e’ superiore a lire cinquecento
Per eccesso se e’ superiore. L’attestazione dell’avvenuto pagamento deve
Sssere allegata alla prescritta dichiarazione.

' la pubblicita’ relativa a periodi inferiori all’annc solare 1’imposta
Ve  essere corrisposta in unica soluzione; per la pubblicita" annuale
1mp93ta puo” essere corrisposta in rate trimestrali anticipate qualora
[aér?l Importo superiore a lire tre milioni. - o
& lscossione coattiya dell’imposta si effettua secopdo le disposizioni
Suce de?reto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, e
5&598§1ve modificazioni; il relativo ruclo deve essere formato e reso
S PCUtive entro il 31 dicembre del secondo anno successivo a gquelleo in cui




jravviso di accertamento o di rettifica e’ stato notificato ovvero, in
caso  di sospensione della riscossione, entro il 31 dicembre dell’anno
ymcessivo a quello di scadenza del periodo di sospensione.

ART. 10
RIMBORSI

1l contribuente puo’ chiedere il rimborso di somme versate e non dovute,
pediante apposita istanza, entro il termine di due anni dal giorno in cui
1]

e’ stato effettuato il pagamento, ovvero da quello in cui e stato
definitivamente accertato il diritto al rimborso. Il Comune provvede nel

rermine di novanta giorni.

ART. 11
RIDUZIONI DELL’"IMFPOSTA

La tariffa dell’imposta e’ ridotta alla meta':

a) per la pubblicita’ effettuata da comitati, associazioni, fondazioni ed
ogni altro ente che .hon abbia scopo di lucro;

b) per la pubblicita’ relativa a manifestazion% politiche, sindacali e di
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque
realizzate, con 1l patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici

territoriali;

c) per la pubblicita’ relativa a festeggiamehti patriottici, religiosi, a
spettacoli viaggi@nti e di beneficienza; A <

ART. 12
ESENZIONE DALL’™IMPOSTA

Sono esenti dall’imposta:

a) la pubblicita’ realizzata all’interno dei locali adibiti alla vendita
di beni o alla prestazione di servizi quando si riferisca all’attivita’
negli stessi esercitata, nonche’ i mezzi pubblicitari, ad eccezione delle
Insegne, esposti nelle vetrine e sulle porte di ingresso dei locali
nedesimi purche’ siano attinenti all’attivita’ in essi esercitata e non
Sperino, nel loro insieme, la superficie complessiva di mezzo metro
QUadrato per ciascuna vetrina o ingresso;

bl gli avvisi al pubblico esposti nelle vetrine o sulle porte di ingresso

f31190§11 » O in mancanza nelle immediate adiacenze del punto di vendita,
elativi  all’attivita’ svolta, nonche’  quelli  riguardanti la

Sﬁmlgzzazione e 1'utilizzazione dei servizi di pubblica utilita’, che non
Ozm?no la superficie di mezzo mgtro qugdfato.e que}li riguarganti lg

Suazxgn? o la compravendita degli immobili sui quali sono affissi, di
Perficie non superiore ad un quarto di metro quadrato;

c - s » - =

Jsla Pubblicita’ comunque effettuata all’interno, sulle facciate esterne
ulle recinzioni dei locali di pubblico spettacolo qualora si riferisca
4 Fappresentazioni in programmazione;

d) Ta
Publky i
*dico) ®

Dybblicita', escluse le insegne, relativa ai giornali ed alle
Zloni periodiche, se esposta sulle sole facciate esterne delle
® o nelle vetrine o sulle porte di ingresso dei negozi ove si
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fettua la vendita;

pubblicita’ esposta all’interno delle stazioni dei servizi di

' a
a)asporto pubblico di ogni genere inerente 1’attivita’ esarcitata
e Y impresa di trasporto, nonche’ le tabelle esposte all’esterno delle

" appartenenti

1 .. PR . . N
da ioni stesse o lungo l’itinerario di viaggio, per la parte 1in ocul

azl . . T s < .
:;wengano informazioni relative alle modalita di effettuazione del

servi Zio;

() 1a pubblicita’ esposta all’interno delle vetture ferroviarie, degli
. e delle navi, ad eccezione dei battelli di cui all’art. 13;

aerel

la pubblicita’ comunque effettuata in via esclusiva dallo stato e dagli
enti pubbliCi territOr‘ia‘li; ) '

je insegne, le targhe e simili apposte per 17individuszione delle sedi
dicomitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non persegua

scopo di lucrog

i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizione sia obbligatoria per
disposizione di legge o di regolamento sempre che le dimensioni del mezzo
usato, dqualora non espressamente stabilite, non superino il mezzo metro

quadrato di superficie.’

ART. 13
PUBBLICITA® ESEGUITA SU FABBRICATI ED AREE DI PROPRIETA"™ COMUNALE

Qualora la pubblicita” sia effettuata su impianti installati su beni
o dati “in godimento al Comune,. l'applicazione dell’imposta
sulla pubblicita’ non. esclude quella della tassa per 1’occupazione di
spazi ed aree pubbliche, nonche® il pagamento di canoni di locazione o di
concessione.

L’autorizzazione per la pubblicita’ di cui al comma 1 sara’ rilasciata dal
sindaco sentita la commissione edilizia ed in esecuzione di apposita

deliberazione di Giunta.

ART. 14
LIMITAZIONI SULLA PUBBLICITA® FONICA

in
node da essere percepibile dalle vie o altro luogo pubblico e’ vietata

d%lle ore_Z27.00 _ alle ore_&LQéLw .
S altresi’ wvietata in mode permanente la pubblicita” scnora nella zona

Ospedaliera e, limitatamente alle ore di lezione, nei pressi degli istituti
scolastici. ‘

la pubblicita’ eseguita con qualsiasi mezzo acustico, fisso o mobile,

ART. 15
LIMITY ALLA PUBBLICITA" MEDIANTE DISTRIBUZIONE E CON STRISCIONI

:§ pubblicita’ mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o
(ﬁv_altro materiale pubblicitario soggiace alle seguenti limitazioni o
ieti:

1) €' vietato il lancio su Vie o Piazze pubbliche;

T ST
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E’ consentita 1la distribuzione negli esercizi pubblici e tramite
consegna diretta alla persona.

La Pubblicita® effettuata mediante striscioni posti trasversalmente alle
vie ©
sicurezza stradale.

CAPO III - SERVIZIO DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI

ART. 16
ISTITUZIONE DEL SERVIZIO

g’ istituito, in tutto i1 territorio comunale, wverso il corrispettivo di

diritti, in, relazione al disposto dell’art. 18, comma 2, del D.Lgs. 507/93,

il servizio delle "Pubbliche Affissioni".

ART . 17
DEFINIZIONE E FINALITA’® DEL SERVIZIO

11 servizio delle pubbliche affissioni e’ inteso a garantire
specificatamente l"affissione, a cura del Comune, in appositi impianti a
cio’ destinati, di manifesti di qualunque materiale costituiti, contenenti
comunicazioni aventi finalita’ istituzionali, sociali o comunque prive di
rilevanza economica, ovvero, di messaggi- diffusi nell’esercizio di
attivita’ economiche. o

ART. 18 '
SOGGETTO PASSIVO

Sono soggetti passivi del diritto sulle pubbliche affissioni coloro che
richiedono i1l servizio e, in solido, coloro nell"interesse dei quali i1
servizio e® richiesto.

ART. 19
MODALITA" PER LE PUBBLICHE AFFISSIONT

Le Pubbliche affissioni devono essere effettuate secondo 1’ordine dj
Precedenzg risultante dal ricevimento delle commissioni, le quali devono
ESsere numerate progressivamente con funzione di registro cronologico.
La duratg dell’affissione decorre dal giorno in cui e’ stata eseguita &l
®mpleto; nello stesso giorno, su richiesta ed a spese del committente, il
Comune deve mettere a sua disposizione 1’elenco delle posizioni utilizzate
2N 1°indicazione dei quantitativi affissi.
1l ritardo nell’effettuazione delle affissioni causato dalle avverse
g?ﬁizioni atmosferiche si considera causa di forza maggiore. In ogni
ﬁSOg qualora il ritardo sia superiore a d1§c1 _giorni @allg data
cOm¥eSta, il Comune deve darne tempestiva comunicazione per iscritto al
mmlttente.
hcﬁﬁncanza di spazi disponibili deye essere 9omun§caFa al committente per
B 1tt0‘entro dieci giorni qalla rlch}esta dl-aff1831one.’
chﬂ°a§1 di cui ai commi 3 e 4 i)} commlttgnte puo ?nnullare la
M Sslone senza alcun .ohere a suo caric? ed.11 Comune e tenuto al
°rso delle somme versate entro novanta giorni.
Committente ha facolta’ di annullare la richiesta di affissione pPrima

piazze e’ consentita quando nhon arreca danno al decoro o alla

e .



e venga eseguita, con 17obbligo di corrispondere in ogni caso la meta’
ge] diritto dovuto.
[} comune ha 1’?bb1igo di sostituire gratuitamente i manifesti strappati o
conundue deterloraFl .€, qualora non disponga di altri esemplari dei
~nanifesti  da  sostituire, deve dairne tempestivamente comunicazione al
;idﬁedente mantenendo, nel frattempo, a sua disposizione i relativi
1=
iizle affissioni richieste per il giorno in cui e’ stato consegnato i1l
pateriale da affiggefe pd entro i due giorni successivi, se trattasi di
sffissioni commerciali, ovvero Per le ore notturne dalle 20 alle 7 o npei
giorni Festivi, e’ dovuta la maggiorazione del 10% del diritto, con un
pinimo di L. 50.000 per ciascuna commissione.
Nessuna affissione puo’ avere luogo prima del pagamento dei diritti

dovuti .

11 materiale abusivamente affisso fuorj dagli spazi stabiliti potra’
gssere defisso e quello negli spazi stabiliti coperto, salvo 1la
responsabilita’, sempre solidale, a norma del presente regolamento, di

colui o coloro che hanno materialmente eseguito 1’affissione e della ditta
in favore della quale 1’affissione e’ stata fatta.

Nel recapito del servizio delle pubbliche affissioni devono essere
esposte, per la pubblica consultazione, le tariffe del servizio e 1’elenco
degli spazi destinati alle pubbliche affissioni.

ART. 20
CONSEGNA DEL MATERIALE DA AFF IGGERE

Il materiale da affiggere dovra’ essere consegnato dagli interessati dopo

aver provveduto, nelle forme di legge, al pagamento dei diritto, salvo i
casi di esenzione dal medesimo.

Il richiedente e colui nell’intéresse del quale 1’affissione viene
richiesta, restano comunque’ direttamente responsabili delle eventuyal i

infrazioni di legge sia penali, che civili, che fiscali, vigenti in
rateria ., '
ART. 21
ANNULLAMENTO DELLA COMMISSIONI
Vannullamento della commissione, salvo 1 casi previsti dai commi
lCcessivi, non da’ diritto alla restituzione.

"8l casj Previsti dai commi 3 e 4 del precedente articolo 17, la richiesta
ﬁ annullamento dovra' pervenire al Comune o al concessionario almeno il
ﬁomm Precedente a quello stabilito per 1’affissione.
W?wwllamento qella richiesta di affis§ione pr?visya_dal comma & . del
Cmcedepte articolo 17 dovra’ pervenire all ufficio comunale o al
de1';:?3819nario almeno il giorno precedente quello dell’inizio
N affissione. , A
dhp”@t?riale relativo alle commissioni annullate sara’ tenuto a
9S81zione del committente nei 15 giorni successivi.
. ART. 22
PAGAMENTO DEL DIRITTO - RECUPERO DI SOMME

npestualmente alla richiesta del servizio secondo le modalita’” di cui

g c;t- ? del D.Lgs. 507/93.

NHSSTU”9ue consentito il pagamento diretto del diritto relativo ad

s 210Nni pon aventi carattere commerciale a larga diffusione.

JERSGNPeCupero di somme comuhque dovute a tale titolo e non corrisposte
Tvano le disposizioni dello stesso art. 9 del D.Lgs. 507/93.

E



ART. 23
RIDUZIONI DEL DIRITTO

La tariffa per il éervizio delle pubbliche affissioni e ridotta alla

neta’ :

2) - per 1 manifesti riguardanti in via esclusiva lo Stato e gli enti
pubblici territoritali e che non rientrano nei casi per i quali e’
prevista 1’esenzione ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs. 507/93;

pb) per 1 manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro
ente che non abbia scopo di lucro;

c) per 1 manifesti relativi ad attivita’ politiche, sindacali e di
categoria, culturali, sportive, filantropiche e religiose, da chiunque
realizzate, con il patrocinio o la partecipazione degli enti pubblici

teritoriali;

d) per i manifesti relativi a festeggiamenti r Patriottici, religiosi, a
spettacoli viaggianti e di beneficienza;

e) per gli annunci mortuari.
ART. 24 :
ESENZIONI DAL DIRITTO

Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affissioni -

a) i manifesti riguardanti le attivita’ Istituzionali del comune da - esso
svolte in via esclusiva, esposti nell’ambito del proprio territorio;

b) i manifesti delle autorita” militari relativi alle iscrizioni nelle
liste di leva, alla chiamata ed ai richiami alle armi;

fxg manifesti dello Stato, delle regioni e delle province in materia di
tributos .

4 1 manifesti delle autorita’ di polizia in materia di pubblica
SlCUI"EZZa =

:f I manifesti relativi ad adempimenti di legge in materia di referendum,
€zioni politiche, per il Parlamento europeo, regionali, amministrative;

F)Ogni altro manifesto la cui affissione sia obbligatoria per legge;

o ) ) . ) . ; . —
h; 1 Mmanifesti concernenti corsi scolastici e professionali gratuiti
%larmente autorizzati.

CAPO IV - DISPOSIZIONI COMUNI

ART. 25

GESTIONE CONTABILE

F"(:. ¥ .
r IE
gastiol’le Contabile delle somme .I'SCOSSB dOVI anno assere 0ssel V&t&



— —_—

yntualmente le disposizioni emanate in relazionpe al disposto dell’art.

£5, comma 4, del D.Lgs. 507/93.
1] direttore di ragioneria ed il funzionario responsabile di ¢uyi al
recedente art. 3 sono pPersonalmente responsabili, ciascuno per la parte

di competenza, del rigoroso rispetto delle norme richiamate nel precedente

commé -

ART. 26
TARIFFE

per ogni forma di pubb%icita"e' dovuta, al Comune o al concessionario che
vi subentra, una imposta nella misura risultante dalle tariffe deliberate

a norma del D.l.gs. 507/93, con le maggiorazioni, le riduzioni e le esenzioni
di cui agli art,1i 7,16 e 17 del richiamato decreto legislativo, che
saranno riportate in tariffa per farne parte integrante.

per 11 servizio delle pubbliche affissioni e’ dovuto, al Comune o al
concessionario che vi subentra, un diritto nella misura risultante dalle
tariffe deliberate a norma del D.Lgs. 507/93, con le maggiorazioni, le
riduzioni e le esenzioni di cui agli articoli 19,20 e 21 del richiamato
decreto legislativo.

ART. 27 .
SANZIONI TRIBUTARIE ED INTERESST

'Pm~l’omessa tardiva o infedele pPresentazione della dichiarazione di cui
E] .

all’art.8 del D.Lgs. 507/93, si appl@ca, oltre al pagamento dell’imposta o

- del diritto dovuti® una sopratassa pari all’ammentare dell”imposta o del

diritto evasi.

o del diritto e’ dovuta, indipendentemente da quella di cui al comma 1, una
sopratassa pari al 20 per cento dell”imposta o del diritto i1 cui padamento
e’ stato omesso o ritardato.

. sopratasse previste dai precedenti commi sono ridotte ad un quarto se la
dichiarazione e’ prodotta o il pagamento viene eseguito non oltre trenta
glorni dalla data in cui avrebbero dovuto essere effettuati, ovvero alla
neta’® se i1 pagamento viene eseguito entro sessanta giorni dalla notifica
dell’avviso di accertamento.

Sulle  somme dovute per 1’imposta sulla pubblicita’, per il diritto sulle
beliche affissioni e per le relative sopratasse si applicano interessi

i mora nella misura del 7 per cento Per ogni semestre compiuto, a
“ecorrere  dal giorno in cui detti importi sono divenutj esigibilig
Interesgj nella stessa misura spettano al contribuente per le somme ad
580 dovute 4 qualsiasi titolo a decorrere dalla data dell’eseguito
Padgamento . '

ART. 28
SANZIONI AMMINISTRATIVE

dig Cmene_ e’ tenu?o a vigilare sgll@ corret?a osservanga delle
mmg?§l?1°?1 1egislat§ve e_regola@entarl rgguargaptl'l’effettu321one dgll@
“min% 1ta - Alle v1olaz%on1 ?1 d?tte d}spos1zlon1 Conseguono sanzioni
Wm]elstPaFlva Per la cui applicazione S1 osservano le norme contenute
' Sezioni I e IT del capo I della legge 24 novembre 1981, n. 689,
© quante previsto nei successivi commi . '



per le violazioni delle norme  regolamentari stabilite dal Comune in
esecuzione d?} presentg capo, popchg’ d; quglle contenute nei provvedimenti
elativi all’installazione degli impianti, il Comune applica le sanzioni da
b duecentomila a lire due milioni con notificazione agli interessati,
entro cgntoginquanta _giorni _dall’accertamento, degli estremi delle
violazioni rlpo?tapi _1n apposito vgrbale. Il Comune dispone altresi’ 1ag
rimozione degli Jimplanti  pubblicitari abusivi facendone menzione nel
suddetto ver?a}e; In caso di inottemperanza all’ordine di rimozione entro il
rermine stabilito, il Comune provvede d"ufficio, addebitando_ai responsabili
le spese sostenute.

lire

1] comune, © il concessionario del servizio, puo’ effettuare,
indipendentemente dalla procedura di rimozione degli impianti e dalla
applicazione delle sanzioni ‘di cui al comma 2, la immediata copertura

d2118 pubblicita’” abusiva ovvero la rimozione dei manifesti affissi
apbusivamente fuori dagli spazi specificatamente previsti dall’art. 34 del
presente regolamento, con successiva notifica di apposito avviso secondo
le modalita® previste dall’art. 27 e previa costituzione in mora nel
termine massimo di giorni 3 dal ricevimento del provvedimento.

1 mezzi pubblicitari esposti abusivamente Possono, con ordinanza del
sindaco, essere sequestrati a garanzia del pagamento delle spese di
rimozione e di custodia, nonche’ dell’imposta e dell”ammontare delle
relative sopratasse ed interessi; nella medesima ordinanza deve essere
stabilito un termine entro il quale gli interessati possono chiedere 1la
restituzione del materiale sequestrato previo versamento di una congrua
cauzione stabilita nella ordinanza stessa. p,

I proventi delle sanzioni amministrative spettano al Comune e sono
destinati al potenziamento ed al miglioramento del servizio e
dell’impiantistica comunale, nonche’ alla redazione ed all’aggiornamento
del piano generale degli impianti pubblicitari.

ART. 29
RETTIFICA ED ACCERTAMENTO D’UFFICIO

Il Comune, entro due anni dalla data in cuij la dichiarazione e’ stata o
avrebbe dovuto essere presentata, procede a rettifica 0 ad accertamento
d%ﬁficio, hotificando al contribuente, anche a mezzo posta mediante
faccomandata con avviso di ricevimento, appositeo avviso motivato.
Nell’avviso devono essere indicati il soggetto passivo, le caratteristiche
¢ 1’ubicazione del mezzo pubblicitario, 1’importo dell’imposta o della
Maggiore imposta accertata, delle sopratasse dovute e dei relativi
nmeressi, nonche” il termine di sessanta giorni entro cui effettuare 11
felativo pagamento.

G1i avvisi di accertamento sono sottoscritti dal funzionario designato dal
C?“me pPer 1’organizzazione e la gestione dell’imposta, ovvero, nel caso
SAQEStione iIn concessione, dal legale rappresentante del concessionario o

Persona da lui delegata a mezzo procura notarile. .

ART. 30
CONTENZ10Ss0

Co . . . i
Ntro gli atti di accertamento e’ ammesso ricorso:

3 . _ ) o

C;flla Direzione Regionale delle Entrate Sezione Staccata della provincia

Mhﬁ?tente sino alla data di insediamento delle Commissioni Tributarie
”Ciali; .

b)

S%mﬂlla‘ Commissione Tributaria Provinciale, dopo il suo insediamento,

hdo i) disposto dell’art. 80 del D.L. 31 dicembre 1992, n. 546.



b0V INSTALLAZIONE IMPIANTI PUBBLICITARI E spazy RISERVATI ALLE
ch AFFISSTONT

ART. 31
DISPOSIZIONT GENERALE

[} comune, per la formzione del piano generale degli impianti e relative
autorizzazioni, si avvale della facolta’, i cui al comma ¢ dell’art. 23
del Codice della Strada, di concedere deroghe, nell ambito del centro
agbitato, relative gl}a Qistgnza minima per.illposizionamen?o dei nmezzi
mmblicitari e degli melantl'Qer le aff3551on1, PUr nel rispetto delle
esigenze di  sicurezza della 01rc91azione stradale; ' nonche’ doal comma 3
dell’art. 26 del D.L. 285/92 modificato dal D.L. 360/93

ARY. 32
TIPOLOGIA E QUANTITA" DEGLI IMPIANTI PUBBLICITARI

Al sensi dell’art. 3, Comma 3%, del D.L. 507/93, il Comune dispone :

a) Se 1]l mezzo viene cdllocato fuori dal centro abitato, tungo le strade
statali e/o provinciali, sij rimanda integralmente alle norme del Codice
della Strada e suo Regolamento di ésecuzione ad attuazione;

b) Se il mezzo viene collocato nel centro urbano, cosi’ come definito
dall’art. 3 del Codjce della Strada, e sy strade comunali, i} Comune non
pone alcun limite +0 divieto fatte salve le disposizioni in materia dji
disciplina pPreviste “dalle leggi penali, di pubblica sicurezza, dalle
disposizioni sullg circolazione stradale, dalle horme a tutela delle cose

di  interesse artistico o storico e delle bellezze haturalij, dai

regolamenti edilizio e di polizia urbana.

ART. 33
PROVVEDIMENTO PER L’INSTQLLAZIONE DEI MEZZY PUBBLICITART

Chiunque Intenda installare nel territorio coimunale, anche
tmworaneamente, impianti pubblicitari di cui al punto b) dell’art. 32 de}
Presente regolamento, deve farne aposita domanda a Comune.

t.a domanda, ip competente bollo, deve contenare:

a)!’indicazione delle generalita’, della residenza o domicilio legale ed
11 codice Fiscale del richiedente; '

l s . . P . s - .
2! ublca21one esatta del luogo ove si 1ntende Installare 1} implanto;

) la descrizione dell’impianto, corredata della hecessaria documentazione
tecn1ca e disegno illustrativo;

f S obs . : s ..

) la d10h1ara21one di conoscere e sottostare g tutte e condiziani
Contenyte nel presente regolamento,

Ve : . . - .

revenss. tenda  installare 1"impianto su suolo pubblico dovra’ essere

.Oce”tlvamente richiestsg ed acquisityg apposita concessione per

CUpazione del suolo. se 1"impianto deve essere installato sy area o

3 .
e prlvato, dovra' essere attestats la disponibilits”’ di questi.

et




}Lqﬁficio competente riceve ed esaifiina la domanda e pProvvede in merito ai

' ¢ensi delle disposizioni del)s Legge® 241/90.

ART. 34
SUPERFICIE DEGLT IMPIANTI PER LE AFFISSIONT

;La superficie degli impianti pubblici, pari a complessivi mq.é75’ viene

ripartita come segue-

" a) alle affissioni di natura istituzionale .......... ... .. mq._ézﬁ

: 1

5 p) alle affissioni di natura sociale e comungue O
prive di rilevanza economioa..m.................;; ............. quii___

c) alle affissioni di naturs commerciale.............. .. . e mg.l o

Gli impilanti di cui g1 punteo ¢) potranno essere concessi aj privati, che
ne facciano rig?}esta, per 1’affissione commerciale diretta, in misura non

superiore al _p{ .
L'affidamento di tali impianti verra® disposto mediante appalto pubblico

 secondo le disposizioni de] vigente regolamento dei contratti.

CAPO V -~ NORME FINALI

ART. 35
4%  RINVIO AD ALTRE DISPGSIZIONI

Per quanto non espressamente previsto nel presente- regolamento si  rimanda
alle norme contenute nel D.lLgs. 507/93, nonche’ alle speciali norme
legislative vigenti in materia. : :

ART. 3¢
PUBBLICITA’ DEL REGOLAMENTO -

Copia deil presente regolamento, g horma dell’art. 22 della legge 7 agosto
1990, p, 241, sara’ tenuta a disposizione de) Pubblico perche’ ne possa

Prendere visione in qualsiasi momento.

ART. 3Z7 o
VARTAZIONE DEL REGOLAMENTO

Hﬂmmihistrazione Comunale si riserva la facolta’ i modificare, nel
"Ispetto delle vigenti norme che regolano la materia, je disposizioni del
mfse?te regolamento  dandone comunicazione agli utenti  nmediante
ﬁg?ﬂlcazione all’Albo Pretorio del Comune, a norma di legge.

trare 880 che 1'yutante hon comunichi la cessazione della pubblicita’ entro
”e”ta_giorni Successivi all’ultimo giorno della ripubblicazione predetta,
e"'Odlfiche si intendono tacitamente accettate,

ART. 38
ENTRATA IN VIQORE

1 ‘ . . . . .
pr“‘-‘Sente regolamento entra in vigore con il pPrime gennaio 1995?




